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§. i .  D el Vento .

Non può metterli in dubbio, che il vento non fia utile qual­
che volta ai vegetabili. L ’ agitare eh’ ei fa i rami degli alberi , 
il rinfrefear eh’ ei fa le loro foglie e le fronde , può in alcune 
circoftanze rianimare il moto dei fugo . Oltre di ciò un vento 
caldo, e moderato ajuta la trafpirazione, la quale, come in bre­
ve diraffi, èquafi fempre utiliffima alla vegetazione. Ifuoi buo­
ni effetti fi fanno fpecialmente conofcere in quelle fredde ed u- 
mide Ertati ,  nelle quali le foglie piene d’ umido cominciano a 
imputridirfi ; perchè il vento, che eccita la trafpirazione, le ri­
para, o impedifee almeno, che del tutto periicano. V i è anche 
un’ altra circoftanza, in cui il vento giova molto alle Piante; ed 
è nella Primavera : egli allora afeiuga la rugiada che fi ferma fo­
gli alberi, ed impedifee in tal guifa i perniciofi effètti delle bri­
ne, che in tale rtagione fopraggiungono . Ma fe un vento mo­
derato giova talvolta agli alberi , i venti troppo gagliardi fono 
fpeffè volte molto dannofi ai medefimi . Nei tempi afeiutti i  
caldi venti che foffiano a Levante , fanno feccare le foglie . E  
quanti alberi non fi veggono fpiantati dai venti Libeccj ì Quan­
ti groffi rami troncati, i quali divenendo m arci, formano delle 
miccie ? E ’ facile a comprenderfi , che quelli venti facendo pie­
gare i teneri alberetti , devono col loro agitamento produrre nei 
legni delle rtravolte, e dei diaccioli.

Siccome può vederfi nel Trattato dei Seminar} , e delle Pian­
tagioni , quanto i detti venti tormentino gli alberi novellamente 
piantati, e che in quello abbiamo copiofamente parlato di que­
lli accidenti, qui ci rillringeremo a fare offervare: i.C h e  i ven­
ti recano maggior danno agli alberi ben veftiti di foglie, chea 
quelli che ne fono fpogli , perchè le foglie formano un grande 
oftacolo al paffaggio dei venti ; e per 1’ iftefla ragione gli albe­
ri foflrono molto p iù , allorché fon carichi di brinata, la quale 
anche col molto pefo ftancheggia i rami loro ; finalmente quan­
do gli alberi hanno molti rami lunghi , e fpecialmente quando 
quelli rami non fi ftendono uguali da ogni banda ; perchè allo­
ra il vento llorce gli alberi , lo che molto gli affatica , e tor­
menta .

a. La forza del vento fi moltiplica anche a norma della po- 
fitura di alcune montagne , fra le quali vìen ferrato nelle gole 
che effe formano ; come pure dalla direzione delle valli che fo­
no infilate dai venti gagliardi.

3. Egli è bene d’ effer prevenuti, che il vento arreca molti dan­
n i, ai giovani Piantoni principalmente, i quali effendo più alti 
degli altri alberi, fogliono effere anche molto lottili ;  Io che gli
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